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Eleonora Della Penna
Un advisor verificherà la due diligence
per stabilire il valore attuale delle quoteL atina

L’INCONTRO
TONJ ORTOLEVA

Il percorso di fattibilità per
l’acquisizione delle quote di Veo-
lia da parte dei comuni dell’Ato 4
è stato presentato ieri ai sindaci
inunariunione informalechesi è
svolta in Provincia, convocata dal
presidente Eleonora Della Pen-
na. Si procederà con un acquisto
a rate e una parte dei soldi potreb-
be arrivare dal fondo regionale
per la ripubblicizzazione. Nel
corso della riunione è stato stabi-
lito però come sia necessario ri-
chiedere gli atti di due diligence
relativi alla trattativa Acea-Veo-
lia rispetto alla situazione dell’a-
zienda Acqualatina e di affidarne
la verifica ad un advisor esterno.
Ma i sindaci vogliono intrapren-
dere anche un’altra strada che è
quella della battaglia legale nel
solco della relazione del profes-
sor Alberto Lucarelli, puntando
dunque sulle presunte inadem-
pienze contrattuali di Veolia.

Ildocumento presentato ieri ai
sindaci dell’Ato 4 (erano assenti
solo quelli di Forza Italia) preve-
de un percorso che inizierà già
nelle prossime settimane per ave-
re la prima scadenza concreta
nell’aprile 2018, quando verreb-
be saldata la prima parte dei soldi
a Veolia. Si tratta di 3,1 milioni di
euro chesono attualmentedispo-
nibili dal calcolo dei canoni di
concessione dei comuni. Unvalo-
re che corrisponde a circa il 14%
delle quote di Idrolatina. In que-

sto modo la parte pubblica cre-
scerebbe dal 51% al 65%.

Poi si passerebbe alla trattati-
va con la Regione Lazio per defi-
nire una operazione finanziaria
che consiste in un mutuo che co-
pra il restante del valore delle
quote. Nel documento consegna-
to ai sindaci viene chiarito come
sia necessario nella trattativa con
Veolia «il mantenimento in vigo-
re fino al completo trasferimento
delle azioni (da effettuarsi entro
il 30 giugno 2021) delle condizio-
ni dello statuto e dei patti che af-
fidano al socio privato la respon-
sabilità della gestione della socie-

tà». Insomma, fino a che non sa-
ranno pagate per intero le quote,
Veolia resta saldamente alla gui-
dadi Acqualatina.Pertanto, sulla
base di queste premesse, entro
settembre sarà stipulato con Veo-
lia uno schema di accordo al qua-
le dovranno fare seguito le deli-
bere di indirizzo di giunte o con-
sigli comunali.

Entro i primi mesi del 2018 sa-
rà firmato l’accordo ed entro
aprile i comuni pagheranno la
prima trance di 3,1 milioni di eu-
ro per il 14% delle quote. Insom-
ma, un percorso complesso ma si
comincia a vedere qualcosa. l

Il tema Ieri ai sindaci è stato illustrato il percorso che porterà a trasformare Acqualatina in spa pubblica
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L’ANOMALIA

Ma i sindaci
vogliono anche
la battaglia legale
anti Veolia

Da una parte la trattativa
con il percorso di fattibilità e
dall’altra l’idea di procedere sul-
la strada legale indicata qualche
mese fa dal professor Alberto
Lucarelli quando diede il parere
in merito all’accordo tra Veolia
e Acea. I sindaci dell’Ato 4 vo-
gliono insomma adottare la
strategia “Doctor Jekyll e Mr
Hyde”. Da una parte si siederan-
no al tavolo con Veolia per capi-
re su che basi è possibile aprire
la trattativa per l’acquisto delle
quote (i francesi si sono già detti
disponibili a trattare); dall’altro
affideranno un nuovo incarico
legale per capire se sia possibile
procedere alla rescissione uni-
laterale del contratto di Acqua-
latina per inadempienze. In
pratica, quello che sosteneva Al-
berto Lucarelli nella sua relazio-
ne.

Il sindaco di Bassiano Dome-
nico Guidi, presente ieri alla riu-
nione, non è convinto. «Non
comprendo a che serve fare en-
trambe le cose. Lucarelli ci ave-
va indicato una strada mesi fa,
potevamo iniziare a percorrerla
allora. Adesso viene fuori che
dobbiamo affidare un altro in-
carico legale per capire se sia
possibile rescindere il contrat-
to, dunque non pagare le quote.
Però facciamo anche un affida-
mento ad una società di advisor
finanziaria per capire quale sia
l’effettivo valore delle quote da
acquistare. Secondo me bisogna
scegliere una sola strada, altri-
menti si fa confusione». l


